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Carissimi Parrocchiani di Mairago e di Basiasco, 
La vergine Maria rappresenta un modello di donna e madre per eccellenza. Le sue caratteristiche sono 
state ben delineate da Papa Francesco in questi anni di pontificato: a rileggere le sue omelie 
pronunciate nella solennità di Maria Santissima Madre di Dio, ne emerge un vero e proprio “identikit” 
della Beata Vergine al quale le donne di oggi possono ispirarsi. “Sorgente di speranza e di gioia vera”, 
infatti, Maria non è solo la Madre di Dio, ma è anche “la Madre nostra”. Colei che “ci precede e 
continuamente ci conferma nella fede, nella vocazione e nella missione. Con il suo esempio di umiltà e 
di disponibilità alla volontà di Dio ci aiuta a tradurre la nostra fede in un annuncio del Vangelo gioioso 
e senza frontiere. Così la nostra missione sarà feconda, perché è modellata sulla maternità di Maria”. 
Non si può capire Gesù senza sua Madre. Centrale, inoltre, il suo “rapporto strettissimo” con Gesù, 
come è naturale che avvenga “tra ogni figlio e sua madre”. “La sua carne è stata intessuta nel grembo 
di Maria”, creando di fatto una “inseparabilità”. Il che significa che Maria “è così unita a Gesù perché 
ha avuto di Lui la conoscenza del cuore, la conoscenza della fede, nutrita dall’esperienza materna e dal 
legame intimo con il suo Figlio. Per questo non si può capire Gesù senza sua Madre”. 
Con Maria si coglie il senso degli avvenimenti. Non solo: Colei che “ha creduto alle parole dell’Angelo” 
rappresenta il compimento di “una promessa antica” e il raggiungimento della “pienezza del tempo”. 
In questo senso, Maria si presenta a noi come “vaso sempre colmo della memoria di Gesù, sede della 
sapienza, da cui attingere per avere la coerente interpretazione del suo insegnamento”. In pratica, ha 
detto Francesco, la Madonna ci permette di “cogliere il senso degli avvenimenti che toccano noi 
personalmente, le nostre famiglie, i nostri Paesi e il mondo intero”, grazie alla “forza della fede che 
porta la grazia del Vangelo di Cristo” 
Antidoto contro individualismo ed egoismo. Ma c’è un aspetto, in particolare, grazie al quale Maria 
può essere un punto di riferimento per tutte le madri di oggi: ed è l’essere “l’antidoto più forte contro 
le nostre tendenze individualistiche ed egoistiche, contro le nostre chiusure e apatie”. “Una società 
senza madri sarebbe non soltanto una società fredda – ha detto Francesco quattro anni fa - ma una 
società che ha perduto il cuore, che ha perduto il ‘sapore di famiglia’. Una società senza madri sarebbe 
una società senza pietà, che ha lasciato il posto soltanto al calcolo e alla speculazione. Perché le madri, 
perfino nei momenti peggiori, sanno testimoniare la tenerezza, la dedizione incondizionata, la forza 
della speranza”. 
 “Dove c’è la madre c’è unità, c’è appartenenza, appartenenza di figli”, ha ribadito il Papa, indicando in 
Maria Colei che ci protegge “dalla corrosiva malattia della ‘orfanezza spirituale’, quella che trova spazio 
nel cuore narcisista che sa guardare solo a se stesso e ai propri interessi”. 
Un mondo senza sguardo materno è miope. Per questo, la devozione alla Madre di Dio “non è galateo 
spirituale, bensì esigenza della vita cristiana”. Guardando a Maria, infatti, “siamo incoraggiati a lasciare 
tante zavorre inutili e a ritrovare ciò che conta (…) La Madre è firma d’autore di Dio sull’umanità”. Il 
suo “sguardo materno”, infatti, “infonde fiducia, aiuta a crescere nella fede” e “ricorda che per la fede 
è essenziale la tenerezza, che argina la tiepidezza”.  “Sguardo della Madre, sguardo delle madri: un 
mondo che guarda al futuro senza sguardo materno è miope. Aumenterà pure i profitti, ma non saprà 
più vedere negli uomini dei figli. Ci saranno guadagni, ma non saranno per tutti. Abiteremo la stessa 
casa, ma non da fratelli. La famiglia umana si fonda sulle madri. Un mondo nel quale la tenerezza 
materna è relegata a mero sentimento potrà essere ricco di cose, ma non ricco di domani. 
La violenza contro le donne è profanazione di Dio. Un’altra caratteristica di Maria, ricordata dal papa, 
è la capacità di “custodire le cose nel cuore”, ovvero prendersi cura, “prendere a cuore la vita”. E questo 
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è un atteggiamento che è “proprio della donna”, ha detto Francesco, perché “la donna mostra che il 
senso del vivere non è continuare a produrre cose, ma prendere a cuore le cose che ci sono. Solo chi 
guarda col cuore vede bene, perché sa ‘vedere dentro’: la persona al di là dei suoi sbagli, il fratello oltre 
le sue fragilità, la speranza nelle difficoltà; vede Dio in tutto”. Di qui, l’appello del Pontefice alla tutela 
delle donne: esse sono “fonti di vita”, eppure “sono continuamente offese, picchiate, violentate, 
indotte a prostituirsi e a sopprimere la vita che portano in grembo”. “Ogni violenza inferta alla donna 
è una profanazione di Dio, nato da donna – ha detto il Papa lo scorso anno - Dal corpo di una donna è 
arrivata la salvezza per l’umanità: da come trattiamo il corpo della donna comprendiamo il nostro 
livello di umanità”. 
Maria porta Dio nel tempo. Infine, il Papa ha evidenziato un ulteriore tratto di Maria, così importante 
per l’epoca contemporanea: la capacità di “portare Dio nel tempo”. “Il tempo è la ricchezza che tutti 
abbiamo – ha sottolineato Francesco – ma di cui siamo gelosi, perché vogliamo usarla solo per noi”. 
Questa è, dunque, “la grazia” che la Madonna può aiutarci a chiedere: “trovare tempo per Dio e per il 
prossimo, per chi è solo, per chi soffre, per chi ha bisogno di ascolto e cura”. “Se troveremo tempo da 
regalare – ha concluso il Papa - saremo stupiti e felici, come i pastori”.  

I vostri sacerdoti   
don Gianfranco e don Luca  

 

GREST 2023 - TUxTUTTI 
Carissimi Parrocchiani e in particolare Genitori,  
in questa nuova estate che ci attende, desideriamo metterci in viaggio con tutto noi stessi, per imparare 
ad essere sempre di più bambini, preadolescenti, adolescenti, giovani e adulti capaci di cura e di 
servizio. Ci prenderà per mano un maestro d’eccezione, il Buon Samaritano di quella famosa parabola 
con la quale Gesù ci consegna le coordinate per poter ereditare la vita eterna ovvero una vita non 
sprecata.  
Prendersi cura è un’azione concreta: lo stile del servizio è da scegliere ogni giorno ed è a questo che 
Grest 2023 desidera allenare. Tutti gli ambiti e i contesti di vita sono coinvolti e in ogni singolo atto, è 
sempre chiamato in causa il “tutto” di noi stessi: occhi, braccia, mani, gambe e cuore. 
Ecco perché le relazioni e le esperienze diventeranno il terreno più fertile nel quale poterci 
sperimentare. Accompagniamo bambini, preadolescenti e adolescenti a comprendere che diventare 
grandi comporta diventare prossimi, prendere posizione e assumersi la responsabilità di un pezzo di 
mondo. Accettando che in questa scelta ne va di sé, del proprio modo di pensare, della propria libertà, 
della propria vita! Detto in altre parole: avventuriamoci nella sperimentazione dell’“I CARE” che don 
Lorenzo Milani insegnava ai ragazzi di Barbiana, con coraggio e fiducia: se tutto riguarda tutti e 
ciascuno, allora potremo costruire un mondo più umano ed esperienze di comunità nelle quali ci si 
prende cura, gratuitamente, gli uni degli altri. E allora, che questa estate ci alleni ad essere TuxTutti e 
ad interrogarci costantemente su chi sia nostro prossimo!! 
Il Grest sarà da lunedì 12 giugno a sabato 01 luglio per tutti i bambini e ragazzi dalla prima elementare 
alla terza media. Insieme al coinvolgimento dei nostri animatori, ci sarà un educatore-coordinatore 
della Cooperativa L’Alveare. Tramite i catechisti ed in fondo alla chiesa riceverete i moduli per 
l’iscrizione che sarà possibile consegnare domenica 28 maggio a Mairago dalle 11 alle 12 dopo la messa 
di chiusura dell’anno catechistico.  
Saremo grati a tutti gli adulti che vorranno dare un po’ di disponibilità per la realizzazione del Grest e 
anche per l’apertura degli spazi dell’Oratorio a Mairago nei pomeriggi e durante le serate estive. 
Sono iniziati gli INCONTRI CON GLI ANIMATORI per la preparazione del Grest 2023. I prossimi incontri 
saranno lunedì 15-22-29 maggio alle ore 21 in Oratorio a Mairago. Chi volesse partecipare come 
animatore avvisi don Luca dando la propria adesione. 
  



 

 

APPUNTAMENTI 
*Domenica 21 maggio alle ore 10.00 a Mairago PRIMA COMUNIONE 
*Domenica 28 maggio alle ore 10.00 a Mairago MESSA DI CHIUSURA ANNO CATECHISTICO 
*Nelle domeniche del mese di maggio l’Oratorio di Mairago sarà aperto dalle ore 15.00 alle ore 18.00. 

 
NOI ASSOCIAZIONE - CIRCOLO ORATORIO CARLO ACUTIS 

Il NOI è un’associazione riconosciuta ed iscritta al registro nazionale delle associazioni di promozione 
sociale, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che opera a servizio delle parrocchie 
nello svolgimento delle attività tipiche dell’Oratorio. 
L’Oratorio, come ogni circolo, ha bisogno di tesserati per poter restare aperto e funzionare in accordo 
con le leggi italiane. L’associazione garantisce una copertura assicurativa durante la partecipazione alle 
attività parrocchiali e permette di poter partecipare alle attività e offrire un punto ristoro-bar 
nell’Oratorio e presso gli oltre 1400 Circoli NOI presenti sul territorio nazionale. 
Come tesserarsi? 
Alla fine delle messe è possibile compilare il modulo di iscrizione (trovate i moduli in sacrestia o sul sito 
le due campane) e versare la quota di 6€ per i maggiorenni, 5€ per i minorenni. Tali quote sono versate 
totalmente all’Associazione Nazionale NOI per il tesseramento. 
Chi parteciperà al Grest dovrà essere iscritto al NOI Associazione. 
 

 



 

 

Celebrazioni Sante Messe Parrocchie di Basiasco e Mairago 

 dal 15 al 28 maggio 2023 

    

15 maggio – lunedì   

Mairago – ore 16.30 Dossena Luigi, Leonarda, Pino ed Antonio 

16 maggio – martedì  

Basiasco – ore 16.30  

17 maggio – mercoledì   

Mairago - ore 16.30   

18 maggio – giovedì  

Basiasco – ore 16.30 Barbieri Egidio e Antonio 

19 maggio – venerdì  

Mairago - ore 16.30  

20 maggio – sabato  

Basiasco - ore 18.00 Terzini Giacomo e Isabella / Moretti Dante e Emilia 

21 maggio – DOMENICA    ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Mairago - ore 10.00 PRIMA COMUNIONE 

Basiasco - ore 11.00  

Mairago - ore 18.00  
Angela e Livio / Mutti Francesco e Ines / Antonio Vidali / Locatelli 

Cornelio / Marino Podini, Don Alfonso Rossetti 

22 maggio – lunedì  

Mairago – ore 16.30 Don Virginio e Carla 

23 maggio – martedì  

Basiasco – ore 16.30 Chioda Emilia e Santo 

24 maggio – mercoledì  

Mairago - ore 16.30  

25 maggio – giovedì       

Basiasco - – ore 16.30 Aguggini Zaira (legato) 

26 maggio – venerdì      

Mairago - ore 16.30  

27 maggio – sabato 

Basiasco - ore 18.00 Fam. Baronchelli-Patrini / Fam. Andreoli 

28 maggio – DOMENICA     PENTECOSTE 

Mairago - ore 10.00 
Mazzucchi Vitale, Maria e fam. / Fioralbino, Giuseppina e fam. / 

Pedrazzini Luigia e Luigi / Esposti Piera e Carlo 

Basiasco - ore 11.00 Fam. Bianchi-Mutti 

Mairago – ore 16.30 Battesimo Arianna Botti 

Mairago - ore 18.00 
Paolo, Natalina e Floriano / Belotti Carlo / Fam. Coppi e Rossi / 

Canovari Sabrina 

BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE 
I Sacerdoti sono disponibili per le benedizioni delle Famiglie. Chi desidera ricevere la Benedizione lasci 
il proprio nome e cognome, indirizzo e telefono in sacrestia a Mairago o a Basiasco. 

CARITAS 
Continua l’iniziativa “sostieni una famiglia” che ha davvero avuto un buon riscontro. 
La Caritas per questo mese propone di raccogliere generi alimentari (no riso), da destinare alle famiglie. 
Grazie per la generosità dimostrata. 
 

Recapiti telefonici dei nostri Sacerdoti: Don Luca 3933895189 e Don Gianfranco 3395638080 


